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Il
ritardo culturale

del nostro Paese
sulfrontedelleener-
gie rinnovabili èrive-
lato dall’esultanza
con cui fu accoltoil cambio di
etichettada«ministerodell Am-

biente »a«ministerodellaTran-
sizione Ecologica». Quasi che
taleformulasial’abracadabra
chedischiudedasolo le porte
delparadisoecologicochetutti
desiderano.–P.15

Paleeolicheepannellifotovoltaici
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I
l ritardo culturale del
nostroPaesesul fronte
delleenergierinnovabi-
li èrivelatodall esultan-

za concui fu accoltoil cam-
biodi etichettada«ministe-
ro dell’Ambiente» a «mini-
stero dellaTransizioneeco-

logica». Quasichetale for-
mula sial’abracadabrache
dischiudedasolo le porte
del paradisoecologicoche
tutti desiderano. Perfino
all’arcignoGarantedeiCin-
que Stellequelledueparo-
lette parverogaranziasuffi-
ciente, pur in assenzadi
contenutieimpegnibende-

finiti, per deliberareil pie-

no appoggiodelsuopartito
al governoDraghi. Maora
cheè arrivato il momento

dellaveritàè il casodi chie-
dersi di quale transizione
ecologica
stiamo par-
lando. Un a-

nalisi dei da-
ti e deirischi
chesiamira-
ta al vantag-
gio del Pae-
se e al bene
dellegenera-

zioni future deve fondarsi
sulla sostanzadei proble-
mi, e non su pregiudiziali
schieramentipro o contro

questoo quel governo.Le
sceltedioggiavrannocon-
seguenze di lunghissimo
periodo;perciònon possia-

mo ignorare che il cuore
del problemanonèl opzio-
ne astrattaper le energie
rinnovabili, macomeeser-

citare in concretole scelte
di fondo.Gli impianti eoli-

ci e fotovoltaici, infatti,
possonoavereeffetti posi-
tivi, ma ancheun impatto
assainegativosuvalori di
granderilevanzaecosiste-

mica, acominciaredalpae-
saggio edall’agricoltura di
qualità.Sel intensificazio-
ne di pannelli solarietorri
eolichedovessecomporta-
re la devastazionedi pre-
ziosi paesaggistorici,qua-
li sarannole nostrepriori-
tà? Il bivio è simile a quel-
lo, nonmenodrammatico,
frail diritto al lavoroe il di-

ritto alla salute. Comesi è
visto a Taranto,se lavora-
re in unafabbricacompor-
ta gravi dannialla salute,
la soluzionenon è sceglie-
re fra duevalori che sono
(entrambi) costituzional-
mente protetti, ma assicu-

rare il rispetto di entram-
bi. Mantenere i posti di la-
voro e proteggerealmassi-
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mo la salutedeilavoratori.
Nel Pnrr la transizione eco-

logica comporta un gran-
deinvestimento complessi-
vo (quasi 70 miliardidi eu-

ro), con l obiettivo di rag-

giungere il 30% di energia
rinnovabile entro il 2030,
portando questa percen-
tuale al 50% entro il 2050.

Di fronte aobiettivi così am-
biziosi,le gravi preoccupa-
zioni espresse da Italia No-
stra meritano la massima

attenzione da parte del go-
verno.Negli ultimi due de-
cenni, già si è moltiplicata
oltre ogni misuraragione-

vole la presenza di turbine
eoliche alte fino a 250 me-

tri, distribuitesul territorio
con scarsa considerazione

per le caratteristichepaesi-
stiche; per non dire delle
grandi estensioni di terre-

no sottratte all agricoltura
per cospargerle di pannelli
solari.Ma l Italia non può e

non devegareggiare per nu-
mero dei nuovi impianti
con altri Paesi di ben diver-

se dimensioni: per fare un
solo esempio,mentre lano-
stra popolazione e quella
della Franciasono assai si-

mili (poco più di 60 milio-

ni), e hanno dunque gli
stessi bisogni di energia, la

Francia ha una superficie

quasi doppia (550.000
kmq contro i 300.000 dell I-

talia); e di conseguenza la

nostradensità di popolazio-
ne (206abitantiperkmq) è

quasi doppia di quellafran-
cese (117 abitanti per

kmq). L Italia ha pochi spa-

zi pianeggianti,chedovreb-
bero essere dedicatiall agri-

coltura onde assicurare

non solo il nostro sostenta-

mento ma la produzione di
cibo sano e di qualità; ma

questi spazi, dalla pianura

padana alla Campania, so-
no statidevastatida un con-

sumo di suoloche è il più al-
to d Europa, superiore an-
che a quello della Germa-
nia che ha più abitanti. E
tuttavia il disegno di legge
inteso a limitare il consu-
mo di suolo, dopo nove an-

ni di traversie parlamenta-

ri, è statoda poco affossato
in Senato. Intanto sono ral-
lentati manutenzione e in-
cremento dei bacini idroe-
lettrici, che producono il
15%del fabbisogno di ener-
gia elettrica, per giunta

non intermittente, e dun-

que più affidabile di eolico
o fotovoltaico.Mettendo in
sicurezzaledighe eripulen-
do i fondali dai detriti si po-

trebbe non solo aver cura
dell ambiente ma anche ac-

crescere la produzione, ri-
ducendo la corsa a nuove

fontidi energia.

Non dobbiamo chiudere
gli occhi di fronte al perico-

lo di danneggiare in modo
irreversibile un Paese, il no-
stro, che fuun tempo il «giar-
dino d Europa» edi assecon-

dare lamessa in opera di tor-

ri eoliche epannelli solari fa-

cendo l interesse delle im-
prese (in gran prevalenza

non italiane) che li produco-

no manon di chivive in Ita-
lia e ha diritto a un contesto

paesaggistico rispondente
alle caratteristiche del Pae-

se. I bei paesaggi sono Luo-
ghi che curano (questo il tito-

lodi un bel libro di PaoloIn-
ghileri, Ed. Cortina), men-

tre i paesaggi deturpatidan-
neggianola salutedell ani-

ma e della società. A questi
temi l Italia di oggi sembra

insensibile: come si può al-
trimenti spiegare il duro
contrastofra il Regolamen-

to europeo 2021/ 241, se-

condo cui le misure Pnrr de-

vono proteggere gli ecosi-

stemi senza produrre alcun

danno ambientale, e il Dl
«Semplificazioni,» dove ta-

le principio è sostanzial-
menteignorato? Eche cosa

saprà farel Italia, dove la tu-
tela del paesaggio è fra i
principi fondamentali dello
Stato (art. 9 Cost.) di fronte

a un Europa che propagan-

da il Green New Deal senza
menzionare il paesaggioe il
patrimonio storico-artistico

e archeologico?Che cosa fa-
remo per regolare la scelta

di luoghiidonei adaccoglie-
re i nuovi impianti, o per la-

vorare d anticipocoprendo

sin dalprincipio il costodel-
lo smantellamento di taliim-

pianti, e non lasciarlo in
eredità ainostri figli e nipo-
ti? Franosità,fragilità idro-
geologica, alta sismicità,

densità di popolazione da
un lato; ricchezza di pae-

saggi, ecosistemi, produ-
zioneagricola emonumen-
ti preziosi dall altro: sapre-
mo tener conto di questifat-

tori e del loro combinarsi?

Oli cancelleremo dalla me-

moria storica in nome di
una transizione ecologica
ciecamenteconcentrataso-

lo su se stessa?

* Con questo articoloil professor

Salvatore Settis inizia la sua

collaborazione conLa Stampa
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Corriamo il rischio

di danneggiare

irreversibilmente

il nostro paesaggio

Energiapulita
e territorio, il dilemma

è simile a quello

tra lavoro e salute
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Pannellifotovoltaici in Molise:impianti diquestogeneresottraggonospazioall agricoltura eafinevitapongonoproblemi dismaltimento

Paleeoliche in Puglia: dannouncontributo essenziale alla transizioneenergeticama modificano radicalmenteilpaesaggio
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